
ROCCARAINOLA (anto-
nella de stefano) - Chiari-
menti e precisazioni sul red-
dito di cittadinanza. In pre-
visione della notevole quan-
tità di richieste per ottenere
il beneficio economico
disposto dalla Regione
Campania, il Comune di
Roccarainola ha voluto fare
alcune precisazioni rivol-
gendosi ai cittadini. L’ente
si è rivolto a quanti hanno i
requisiti previsti per poter
entrare nella graduatoria
ritenendo opportuno e dove-
roso fornire dei chiarimenti
proprio sulla formazione
della graduatoria degli aven-
ti diritto. Come si legge sul

sito dell’amministrazione
comunale, si ricorda che le
risorse disponibili della
Regione Campania sono
state ripartite tra i vari ambi-
ti territoriali in cui è suddi-
visa la Regione Campania.
Roccarainola è inserita nel-
l’ambito di Nola, ente capo-
fila, insieme ai Comuni di
Camposano, Carbonara di
Nola, Casamarciano, Ciccia-
no, Cimitile, Comiziano,
Liveri, Saviano, Scisciano,
San Paolo Bel Sito, Tufino,
Visciano, per un bacino di
utenza complessivo pari a
104.380 persone. Proprio
per questo sarà poi Nola,
dopo aver acquisito la docu-

mentazione trasmessa da
ciascun Comune dell’ambi-
to, provvederà a stilare
un’apposita graduatoria:
questa precisazione intende
far capire ai cittadini quindi
che il possesso dei requisiti
previsti non necessariamen-
te determina l’accoglimento
della domanda ed il conse-
guente diritto al beneficio.
Va ricordato, inoltre, che
un’ulteriore condizione
restrittiva consiste nell’en-
tità delle risorse assegnate
all’ambito territoriale, in
quanto i benefici saranno
erogati nei limiti delle risor-
se economiche previste per
ciascun ambito.

NOLA (c. m.) - Sabato sera
a Nola, pericolo rapine. Era
da poco passata la mezza-
notte in via Foro Boario a
Nola quando un giovane di
ventitrè anni è stato rapin-
tao della sua autovettura. Il
ragazzo stava viaggiando a
bordo della sua auto, quan-
do è stato avvicinato da
un’altra macchina, a bordo
della quale c’erano tre per-
sone che lo hanno affianca-
to. La vettura dei malviven-
ti si è stretta sempre più a
quella del ventitreenne, fin-
chè non ha arrestato la
corsa, costringendo anche
lui a fare altrettanto. Per
‘meglio’ fa capire le pro-
prie intenzioni, uno dei
rapinatori ha mostrato una
pistola, con la quale ha
minacciato il ragazzo, inti-
mandolgli di consegnargli
l’auto. Il giovane, sotto la
minaccia dell ’arma da
fuoco ha dovuto cedere alla
violenza del malvivente e
lasciare l’auto ai tre. I rapi-
natori si sono subito allon-
tanati, facendo perdere le
proprie tracce. Il giovane si

è così rivolto agli agenti del
commissariato di Nola per
denunciare l ’accaduto e
sperare che le attività di
controllo del territorio, pos-
sano aiutarlo a rientrare in
possesso della propria vet-
tura. Non si ferma l’escala-
tion di furti e rapine nella
città di Nola. Scippi ed epi-
sodi di microcriminalità
sembrano essere in aumen-
to. Spesso le forze dell’or-
dine riescono ad avere
ragione dei balordi in poco
tempo, ma pare che i crimi-

nali, spesso provenienti
dalla estrema periferia di
Napoli, non vogliono
‘abbandonare’ quest’ormai
ex, isola felice. Essere rapi-
nati della propria auto il
sabato sera a Nola era dav-
vero raro, magari poteva
venire rubata mentre era
parcheggiata, già questo
raro, ma gli ‘abbordaggi’ in
pieno centro si sperava che
appartenessero solo a
determinate zone periferi-
che o dell’hinterlan napole-
tano. Nulla di più sbagliato. 

Nola In tre, armati di pistola, hanno portato via la vettura ad un 23enne alcuni minuti dopo la mezzanotte di sabato

Nola Affidate le deleghe. Alleanza nazionale sposta due consiglieri nell’esecutivo. Romano unica donna a reggere un assessorato

CCRROONNAACCHHEE
Pagina 15Martedì 30 Novembre 2004

ddeell  NNNNolano

Sant’Anastasia L’incontro in piazza Madonna dell’Arco

“Coffe break” anti Ogm,
per il commercio solidale
SANT’ANASTASIA (maria
beneduce)- “Coffee break”
per lanciare il commercio
Equo e Solidale. Un nuovo
modo di incontrarsi  impron-
tato sull’educazione alla pace
ed alle differenze culturali.
Una mattinata organizzata per
contribuire all’aggregazione
promossa unicamente da gio-
vani. Degustazione di prodot-
ti, buona musica e la possibi-
lità di piacevoli incontri e
nuove conoscenze di prodotti
provenienti da altre culture. di
una sferzata di giovinezza   Si
è svolta domenica scorsa in
piazza Madonna dell’Arco
una manifestazione a favore
del commercio alternativo,
rivolta a portare gli abitanti di
Sant’Anastasia verso nuove
conoscenze. La mattinata ha
visto l’afflusso di numerosi
cittadini che hanno avuto
modo di degustare vari pro-
dotti, tutti provenienti dal
mercato equo e solidale. La
degustazione di caffè e zuc-
chero, latte biologico e crosta-
te preparate con marmellate
provenienti dal commercio
alternativo è stata accompa-
gnata dalle belle note di vari
complessi giovanili  contattati
dalla associazione Spazio, che
ha provveduto all’organizza-
zione con il supporto dell’as-
sessore Giuseppe Di Marzo.
Il commercio Equo e Solidale
è un approccio alternativo al
commercio convenzionale. Il
suo scopo è quello di promuo-
vere la giustizia sociale ed
economica e lo sviluppo
sostenibile attraverso il com-
mercio, la formazione, la cul-
tura, l’azione politica. Il com-
mercio Equo e Solidale vuole
riequilibrare i rapporti con i
paesi economicamente meno
sviluppati, migliorando l’ac-
cesso al mercato e le condi-
zioni di vita dei produttori
svantaggiati. Garantisce, infat-
ti, ai produttori un giusto gua-
dagno e condizioni di lavoro
dignitose, eliminando le inter-
mediazioni speculative. “Alla
manifestazione è stato affidato
il compito di avvicinare gli
abitanti di Sant’Anastasia alla

cultura di un commercio alter-
nativo, - dice l’assessore alle
politiche giovanili, Giuseppe
Di Marzo - come il commer-
cio Equo e Solidale, contri-
buendo e supportando l’asso-
ciazione Spazio. L’associazio-
ne  Spazio da più di un anno
opera sul nostro territorio, il
presidente  è Felice Esposito
con il quale numerosi giovani
si prestano ad iniziative di
volontariato, protese all’ag-
gregazione   è  al divulgarsi di
una delle loro iniziative quale
il commercio Equo e Solidale.
Non a caso - continua Di
Marzo - la merce offerta
durante  la manifestazione è
parte del materiale che  è in
giacenza nel magazzino del-
l’associazione. Prezioso il
contributo della Croce Rossa
e di Luigi Maiello , che ci ha
offerto la tenda gonfiabile con
riscaldamento e, inoltre, l’au-
silio di fornelletti”. Dunque
una manifestazione che dona
al paese una vera sferzata di
freschezza, considerato che
coloro che si sono, e che con-
tinueranno a breve ad attuare
altri progetti che contribuiran-
no a realizzare nuovi momenti
d’aggregazione, cercando di
coinvolgere tutti ma soprattut-
to di riportare i giovani nelle
piazze del paese, sono giovani
personaggi emergenti nella
politica del paese. “Il nostri
progetti mirano alla continuità
- dice ancora Peppe Di Marzo
- per dare quello che al paese
oggi manca vita e aggregazio-
ne. Solo 15 giorni fa gli amici
del partito di Rifondazione
Comunista, mi hanno propo-
sto quest’incarico che ho
accettato con grande entusia-
smo, conosco bene le proble-
matiche e le mancanze di cui
soffre il paese e da buon
uomo di centro sinistra lotto
per l’aggregazione e lo svilup-
po sociale. Il mio intento -
conclude l’assessore alle poli-
tiche giovanili - è quello di
diffondere momenti d’incon-
tro, con varie iniziative che
partono dallo sport sino ad
arrivare alle più svariate ma
coinvolgenti iniziative”.

Rapinato dell’auto in via Foro Boario

Roccarainola On-line le risposte ai quesiti più frequenti

Tutto sul reddito di cittadinanza

E’ intervenuta la polizia

NOLA (fare) - Rimpasto
concluso. Il centrodestra ha
ritrovato i suoi equilibri, e,
a meno di clamorosi colpi
di  scena del l ’u l t im’ora,
dovrebbe arr ivare al la
seduta di consiglio di que-
sto pomeriggio con un
nuovo esecut ivo. Ma
novità ce ne sono anche
nel lo stesso consigl io
comunale. Alleanza nazio-
nale, dopo lunghe discus-
sioni e grazie ad un’azione
paterna del capogruppo
Franco Mari , ha portato
nell’esecutivo i consiglieri
Agnese Romanoe Rober-
to De Luca.  Rispett iva-
mente andranno ad occupa-
re gli assessorati alle Poli-
tiche sociali e all’Urbani-
stica. Al loro posto siede-
ranno nella pubblica assise
Ciro Caposselae Nicola
Napolitano. ‘Congelata’,
per ora, la questione della
presidenza del consiglio,
anche se pare prossimo
l ’avvicendamento tra
Arturo Cutolo (Fi)  e
Luciano Parisi  (An).
Anche Forza Italia ha com-
pletato le sue scelte ripro-
ponendo due assessori su
tre. Il partito ha riconfer-
mato Aniello Vacchiano
alle Att ività Produtt ive,
mentre Carmine Pizza
andrà al Bilancio, alla new
entry Tommaso Barone
verranno, invece, affidate
le Pol i t iche educat ive.
Minir ivoluzione anche

all ’ interno dell ’Udc, (si
attende un rientro del con-
sigliere Antonio Vassallo),
con la riconferma di Raf-
faele Chiaraval le al la
Manutenzione e l’ingresso
di Luciano Ruggiero
Malagnini ai Lavori Pub-
blici. Il Nuovo Psi ha visto
riconfermato il suo asses-
sore Antonio Mauro , alle
Politiche Ambientali. Nel
riequil ibrio si è inserita
anche la presidenza di
“Campania Felix” che ha
dato il la alla chisura dei
giochi negli assessorati.
Con l’elezione di Michele
Cutolo si è provveduto a
dare una guida alla società.
Ora, a bocce ferme, biso-
gna vedere cosa il nuovo
esecutivo sarà in grado di
esprimere. La prima giunta
Napolitano non è riuscita a
lasciare una traccia sulla
città. Sin dall’inizio si sen-
t iva un certo malumore

all’interno dei partiti, la
vacatio alla presidenza di
“Campania Fel ix” non
aveva fatto altro che accen-
tuare gli appetiti dei singoli
partiti, portandoli ad una
lacerante contrapposizione.
La cr isi  del l ’Udc con i l
caso Vassallo-Bellobuono,
aveva portato, poi, alle pre-
mature dimissioni degl i
assessori democratici cri-
stiani. Insomma, una giun-
ta nata male e finita anzi-
tempo. Ora, regionali per-
mettendo, si avrà il tempo
di vedere all’opera la squa-
dra di  Napol i tano. Al
varco, ovviamente, il giu-
dizio dell’opposizione che
quest’oggi farà di tutto per
alzare il tono dello scontro,
lamentando la mancanza di
comunicazione sul rimpa-
sto di giunta. Alcuni espo-
nenti del centrosinistra, cri-
ticano il fatto che l’assem-
blea non sia stata avvisata

delle dimissioni della giun-
ta e del conseguente riordi-
no istituzionale in corso.
Se ne parlerà in una seduta
in cui il presidente del con-
sigl io potrebbe anche
annunciare le sue dimissio-
ni e dove si deve votare un
assestamento di Bilancio.
Una seduta che potrebbe,
comunque, vedere una
rinascita pol i t ica, in un
nuovo clima di collabora-
zione, come da più parti
auspicato. Dall’Ambiente,
alla Vivibilità, ai Trasporti
e al Commercio, la città
aspetta risposte concrete e
puntual i  da quel la che
potrebbe essere la prima
amministrazione democra-
ticamente eletta, negli ulti-
mi dieci anni, capace di
superare l’imbarazzo del
commissariamento e di
proporsi come forza attiva
e propositiva, per rilanciare
il ruolo di Nola città, tiran-
dola fuori dalle sacche di
un degrado non solo eco-
nomico, ma sociale e cultu-
rale. Questa è la più grande
sfida che l’amministrazio-
ne Napolitano è chiamata a
vincere: Quella della nor-
mali tà, del l ’ordinarietà.
Condizioni che la città ha
dimenticato, divenendo
schiava dell’eccezionalità.
Una schiavitù che l’ha fiac-
cata, sino a sf inir la e a
farla sembrare incapace di
risollevarsi e di recuperare
i vecchi fasti.

ROCCARAINOLA (a. n.) -
Quello di domenica doveva
essere un consiglio comunale
molto importante per Rocca-
rainola. All’ordine del giorno
del consiglio convocato dal-
l’amministrazione guidata da
Antonio Miele c’era l’interro-
gazione parlamentare presenta-
ta dal senatore di Alleanza
Nazionale, Michele Florino
che chiedeva l’invio della
commissione di accesso prefet-
tizia al Comune di Roccaraino-
la, in relazione alla recente
revoca del piano regolatore.
Nell’interrogazione del parla-
mentare di centro-destra erano
denunciate presunte collusioni
della criminalità nell’operato
dell’attuale amministrazione.
Un’onta che il primo cittadino
di Roccarainola, Antonio
Miele, e la sua giunta, hanno
voluto energicamente combat-
tere pubblicamente. Il consi-
glio di domenica, però, come
accade spesso da quando si
tenne la prima assise comuna-
le, all’indomani delle elezioni
dello scorso maggio, ha regi-
strato l’ennesima accesa pole-
mica tra maggioranza e oppo-
sizione. Il gruppo della lista
Colomba, in aperta polemica
con il presidente del Consiglio
comunale, Angelo Miele, ha
abbandonato l’aula. A spiegare
questa scelta è il consigliere

d’opposizione Luigi De Rosa:
“Il presidente del consiglio
Angelo Miele ha interrotto
prima me e poi il consigliere
De Simoneimpedendoci di
poter completare il proprio
intervento. Noi consiglieri del-
l’opposizione abbiamo prote-
stato allora in modo energico
contro quest’ennesimo com-
portamento indecente e illegit-
timo tenuto in tutti i consigli
comunali da parte del presi-
dente del Consiglio e del Sin-
daco, che ripetutamente, in
disprezzo ad ogni norma o
regolamento negano la parola
ai consiglieri di opposizione.
Negano entrambi la parola per-
ché vero è che il Consiglio
Comunale di Roccarainola è
presieduto da Angelo Miele,
ma è il sindaco Antonio Miele
che bacchetta continuamente,
sbraitando, lo stesso presidente

affinché non dia la parola agli
scriventi. Tali atteggiamenti
assolutamente scandalosi sono
sotto gli occhi di tutti i cittadini
di Roccarainola e anche delle
forze dell’ordine locali”. Alle
accuse dell’opposizione ribatte
il sindaco Miele che afferma
“Ricordo ai consiglieri di
opposizione il comportamento
antidemocratico a cui ero sot-
toposto io quando erano loro a
guidare l’amministrazione
comunale. Io - prosegue il sin-
daco - da consigliere d’opposi-
zione ero regolarmente messo
a tacere da quelli che oggi pro-
fessano le regole democrati-
che”. Va detto che dopo la
polemica tra presidente e con-
siglieri di opposizione dai ban-
chi della maggioranza si è
alzato il consigliere Pasquale
Iovino, vice presidente del
consiglio, che, avvicinandosi al
presidente lo ha invitato  ad
applicare il regolamento e
quindi dare modo ai Consiglie-
ri di poter esporre i propri
interventi. Il presidente del
consiglio, Angelo Miele, non
ha tenuto conto delle esortazio-
ni del collega di maggioranza e
ha tirato dritto. Il consigliere
Iovino, in tutta risposta, ha
abbandonato l’aula per prote-
sta. Un atteggiamento quest’u-
tlimo lodato dal gruppo della
Colomba che sottolinea:

“Finalmente qualcuno della
maggioranza si sta rendendo
conto del clima in cui si svol-
gono i consigli comunali,
abbandonano l’aula”. Il presi-
dente del consiglio, Angelo
Miele, dal canto suo, rispedisce
al mittente le accuse mossegli
dal gruppo di opposizione sot-
tolineando che: “Sono accuse
che non stanno né in terra né in
cielo. Io applico solo il regola-
mento. Mi attengo soltanto a
quello”. Con l’abbandono del-
l’aula da parte dei consiglieri
della Colomba, il consiglio
comunale è andato avanti. Il
sindaco Antonio Miele, dopo
aver preso la parola, ha difeso
a spada tratta la sua ammini-
strazione dalle accuse contenu-
te all’interno dell’interrogazio-
ne firmata dal senatore Florino.
“Nessuno può mettere in
discussione la mia correttezza
e quella della mia giunta. Nè si
può gettare del fango sull’im-
magine di Roccarainola.
Magari il prefetto nominasse
una commissione d’accesso
agli atti del Comune, verrebbe
fatta chiarezza una volta per
tutte. Ogni atto della mia
amministrazione - conclude il
sindaco - può essere visionato
alla luce del sole. A me preme
solo il bene di Roccarainola e
lavorerò sempre seguendo
questa direzione”.

Rimpasto concluso, pronta la nuova giunta
Forza Italia, Nuovo Psi e Udc completano la squadra. Oggi la presentazione in Consiglio

Roccarainola Il sindaco Miele respinge ogni addebito, ma l’opposizione abbandona la seduta

Le accuse di Florino approdano in aula

POMIGLIANO Operai ‘Selca’ dimezzano la produzione
POMIGLIANO D’ARCO - Gli impianti dello
stabilimento Fiat di Pomigliano d’ Arco hanno
funzionato ieri mattina, dalle ore 6 alle ore 9, al
50 per cento per la decisione dell’azienda che,
a causa della protesta di un gruppo di operai
della Selca, ha tenuto chiusi i varchi 1 e 2
impedendo l’ingresso in fabbrica dei circa due-
mila lavoratori del primo turno e del terno cen-
trale. A darne notizia è lo Slai-Cobas che defi-
nisce la decisione “incomprensibile ed immoti-

vata”. Protagonisti della protesta i lavoratori
della Selca, gli stessi che lo scorso giovedì
hanno incontrato il presidente di Confindustria
Montezemolo al suo arrivo in piazza dei Mar-
tiri. “Siamo molto delusi - sottolinea Andrea
Amendola , responsabile Fiom di Pomigliano -
per l’esito dell’incontro a palazzo Partanna
sulla vertenza Selca. Evidentemente l’impe-
gno del presidente di Confindustria non si è
tradotto in fatti concreti”. 

Roberto De Luca Agnese Romano

Antonio Miele
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